
LA NASCITA DEL TRICOLORE 
A Reggio le novità si vivevano con fervore. La municipalità Cispadana 
entrava in carica il 31 Ottobre e nella seduta del 7 Gennaio 1797 i suoi 
delegati decretano "che si renda universale lo Stendardo o Bandiera 
Cispadana di tre colori verde, bianco e rosso". Nasce così il tricolore 
come vessillo nazionale. Una prima versione della bandiera, vede i 
colori disposti in tre strisce orizzontali: il rosso in alto, il bianco in 
mezzo, il verde in basso. Al centro troviamo il Turcasso o Faretra con 
quattro frecce, a simboleggiare l'unione delle quattro popolazioni di 
Bologna, Ferrara, Modena e Reggio Emilia. Le lettere R e C poste ai 
lati sono le iniziali di Repubblica Cispadana. Il Gran Consiglio della 
Repubblica Cisalpina, nella seduta dell'11 Maggio 1798, decreta che 
"La Bandiera della Nazione Cisalpina è formata di tre bande parallele 
all'asta, la prossima all'asta verde, la successiva bianca, la terza rossa. 
L'asta è similmente ricolorata a spirale, colla punta bianca". Tale 
risoluzione venne molto spesso disattesa: per almeno quattro decenni, 
infatti, le bandiere con il tricolore saranno composte con modalità 
variabili nell'accostamento e nella disposizione, sino alla definitiva 
codifica del 1848. 
Su proposta del Ministro della Guerra Trivulzi, il Governo della 
Repubblica approva il cambiamento della "Bandiera di terra e di 
mare" dello Stato. La forma del nuovo vessillo sarà, "un quadrato a 
fondo rosso, in cui è inserito un rombo a fondo bianco, contenente un 
altro quadrato a fondo verde". La decisione adottata resterà in vigore, 
immutata anche dopo la promulgazione del Regno d'Italia, fino al 
1814, con lievi varianti riconosciute ai drappi di taluni reparti militari o 
adottate in circostanze particolari.  
 
 
 
 
…….tutto cominciò con la nascita della Repubblica cispadana e un 
bel litigio da campanile in quel di Reggio Emilia: i deputati di 
Modena, Ferrara e Reggio minacciarono di andarsene perché si 
sentivano prevaricati da quelli di Bologna, finché l’assemblea approvò 
un testo in cui si stabiliva che le quattro popolazioni formassero «un 
Popolo solo, anzi una sola Famiglia»….. 
Così, il 7 gennaio 1797, l’assemblea votò l’adozione della bandiera 
verde, bianca e rossa suggerita dal patriota ed ex sacerdote Giuseppe 
Compagnoni, un vessillo ancora a bande orizzontali che al centro 
mostrava le lettere «R.C.», ovvero Repubblica Cispadana. I colori 
vennero poi interpretati in senso idealista - speranza (verde), fede 
(bianco) e amore (rosso) - ma in realtà avevano origine militare: già 
nel 1796 la guardia civica di Milano aveva le giubbe verdi e all’arrivo 
delle truppe napoleoniche il verde sostituì il blu del tricolore francese, 
«un modo per segnalare che erano rivoluzionari sì, ma 
italiani»…………  
Ed è un’origine da tener ben presente……..  
«Non sono tre pezzi di stoffa messi assieme, il Tricolore è nato come 
bandiera repubblicana e rivoluzionaria, non a tavolino. Per 
riaffermarlo, perché entri nelle coscienze, bisogna riconoscerne le 
radici, altrimenti la pura festività non servirà a nulla: è giusto ricordare 
che l’Italia è sorta da questo gesto rivoluzionario della Repubblica 
cispadana». –Gian Guido Vecchi - (Corriere della sera, 5 gennaio 2003) 
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“Giornata dell’Unità nazionale,della 

Costituzione, dell’Inno e della Bandiera” 

Celebrazione del 217° anniversario del Tricolore 

    
 
 “  Il Tricolore, il simbolo, la storia “ 
 
o I  Club Rotary dell’ Area Medicea 
 
o Il Comando Legione Carabinieri 

Toscana  
 
o L’ Assessorato all’ Educazione 
        del Comune di Firenze 

 
o I Rotaract dell’ area fiorentina 
 
o L’ Interact dell’ area fiorentina 
 
Presentano  
La Festa della Bandiera Italiana 2014 
 
Programma: 
 
 Palazzo Vecchio – Salone dei Cinquecento 
ore 09.30   Onori alle Bandiere 
ore 09.40   Saluto delle Autorità Rotariane 
ore 10.00   Saluto delle Autorità Militari 
ore 10.20   Saluto delle Autorità Civili 
ore 10.40   Relazione storica 
ore 11.00   Premiazione del Concorso riservato 
                 alle Scuole 
ore 11.50  Chiusura della manifestazione pubblica 
ore 12.00  Concerto della Fanfara dei Carabinieri 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

I Club Rotary dell’ Area Medicea 
 

Il Generale di. Brigata Alberto Mosca 
Comandante della Legione Carabinieri Toscana 

 
L’Assessora all’ Educazione del Comune di Firenze 

 Cristina Giachi 
 

sono lieti di invitare la S. V. 
 

lunedì  17 marzo 2014 
alla celebrazione del 

217° anniversario del Tricolore 
 

Salone dei Cinquecento, Palazzo Vecchio 
Ore 9,30 
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R.S.V.P.  

festadellabandiera2014@gmail.com 

  Rag. Campani 055 678285 
 
 
 


